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ed e v i t a n d o la possibi l i tà di nuovi f a t t i lut-
tuosi. 

« A questo a t t o del Governo e della Ca-
mera, che hanno ri f iutato, pur so l tanto di 
discutere un argomento, che tocca la v i t a 
proletaria (Ooh !) e che r i sponde alle più in-
calzanti esigenze del momento; a questo 
at to , che è t a n t o più s igni f icat ivo dopo che 
la Camera respinse, or sono due giorni, quel 
disegno di legge sul l ' i spet torato del lavoro . . . 
nel quale si c o n c r e t a v a pure una garan-
zia per la v i t a dei l a v o r a t o r i , noi sent iamo 
il dovere di opporre la p r o t e s t a delle nostre 
dimissioni da d e p u t a t i . 

« A ciò ne induce inol tre l a considera-
zione che lo sciopero generale, p r o c l a m a t o 
e m a n t e n u t o fuori del consiglio nostro.. . 
{Ooh !) 

S A N T I N I . C o c c o d r i l l i ! 
P R E S I D E N T E . . . .possa parere indizio 

di un disaccordo fra i criteri, da noi seguit i 
nell 'esercizio del nostro m a n d a t o e il pen-
siero del pro le tar ia to . Onde l ' o p p o r t u n i t à 
chei nostri m a n d a n t i g iudichino con p e r f e t t a 

iber tà l 'opera nostra. 
« L a p r e g h i a m o pertanto , s ignor Presi-

dente, di c o m u n i c a r e al la Camera le nostre 
dimissioni. 

« Con osservanza. 
« L e o n i d a Bissolati , Enr ico 

Ferri , A n d r e a Costa, Gre-
gorio Agnini , G i a c o m o Ferr i 
Angio lo Cabrini , L u i g i Mon*. 
t e m a r t i n i , R i n a l d o Rigo la , 
D i n o R o n d a n i , Giuseppe De-
F e l i c e Giuf f r ida , A d o l f o Zer-
boglio, A l f r e d o Bertesi ». 

D o p u r e le t tura alla C a m e r a di una l e t 
tera, p e r v e n u t a alla Pres idenza da p a r t e del-
l 'onorevole Turat i . (Segni d'attenzione). 

Roma, venerdì 11 maggio 1906. 

« Chiarissimo signor Presidente, 

« I n seguito alle dimissioni, presentate 
dai colleghi del g r u p p o social ista parla-
mentare, pur non a d e r e n d o in ogni s ingola 
parte alle r i s p e t t i v e m o t i v a z i o n i [Bravo!) 
ed anche a cagione di questo parzia le dis-
senso, credo mio dovere di rassegnare io 
pure le mie dimissioni da d e p u t a t o , pre-
gando la di lei cortesia di volerle comuni-
care alla Camera. 

« Con la più d is t inta osservanza , s e m p r e 
cordia lmente suo 

« F I L I P P O T U B A T I ». 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. (Segni 
d'attenzione). 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. P r e g o la Camera 
di non accet tare le dimissioni dei nostri col-
leghi e prego i nostri colleghi di non insi-
s terv i . 

I n questo momento , diffìcile per la cosa 
pubbl ica , ogni a t to che possa contr ibuire 
a p r o l u n g a r e una ag i taz ione generale degli 
animi r iuscirebbe di g r a v e danno economico 
e morale per il paese e nuocerebbe special-
mente alle condizioni del lavoro . 

L a C a m e r a sta inoltre per occuparsi di 
i m p o r t a n t i proget t i , re lat iv i a questioni ed 
a r i forme, che pure sono a cuore anche 
ai nostri colleghi di quella p a r t e del la Ca-
mera, e sarebbe quindi da deplorarsi la loro 
assenza, sia anche t e m p o r a n e a . 

L a Camera , nel deliberare ieri, su mia 
proposta, che un dato proget to o una d a t a 
loro proposta seguisse il corso ordinario e 
regolamentare , non ha v o l u t o fare e, non 
ha f a t t o a lcunché, che possa parere una 
m a n c a n z a di r iguardo verso qua lunque mem-
bro del l 'assemblea, e nessuno ha d u b i t a t o 
o dubi ta della re t t i tudine delle intenzioni 
dei proponenti . 

A b b i a m o oggi t u t t i il dovere di contr i ' 
buire, c iascuno secondo le sue at tr ibuz ioni 
e la sua inf luenza, ad un 'opera di pacifica-
zione e di progresso civile, rendendo possi? 
bile lo svo lg imento di un p r o g r a m m a dì 
r i forme come desidera e vuole il paese. 

P e r questi motiv i , r ipeto la mia pre? 
«ghiera alla C a m e r a di non accet tare le date 

dimissioni. 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 

l 'onorevole Barz i la i . 
B A R Z I L A I . Non sol tanto, onorevol i col ' 

leghi, in omaggio ad nna consuetudine cor-
tese e per un sent imento di amiciz ia e di 
f r a t e r n i t à con colleghi dai quali ci d iv idono 
spesso d ivers i tà notevol i nella concezione 
dei problemi politici e sociali , ma coi quali 
pur a b b i a m o c o m b a t t u t o e potremo com-
b a t t e r e in questa C a m e r a i m p o r t a n t i bat ta-
glie, io mi associo alla preghiera che il capo 
del Governo ha r i v o l t o teste alla Camera, 
ma anche per qualche ragione di merito che 
traggo dalle mot ivaz ioni di quella le t tera 
che il pres idente ci ha le t ta . È vero che una 
certa v o t a z i o n e di tre giorni fa potrebbe 
at testare del proposito di ta luni di volere 


